
SCI CLUB CASTELFRANCO VENETO

La ASD SCI CLUB CASTELFRANCO VENTO (di seguito “SCI CLUB CFV” o “Associazione

Sprotiva”)  avente sede legale a CASTELFRANCO VENETO, PIAZZETTA DONATORI DI

SANGUE è una ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA che, ai sensi dell’art 7 del

D.Lgs 36 del 2021 e ss. int. e mod. ha per oggetto lo sviluppo e diffusione di attività sportive

dilettantistiche:  SCI ALPINO, SCI ALPINISMO, SNOWBOARD, SCI DI FONDO, NORDIC E

FIT WALKING,  GINNASTICA  PER  TUTTI,  YOGA  E  GINNASTICA  E  ESCURSIONISMO

TURISTICO;

La ASD SCI CLUB CFV intende ottemperare agli obblighi di cui all’art. 16 c.2 del Dlg. 39 del

2021 predisponendo ed adottando il prescritto Modello Organizzativo e di Controllo

dell'Attività Sportiva (di qui in poi denominato, per brevità “Modello di prevenzione”) con

l’osservanza delle direttive contenute nelle Linee Guida in materia adottate da FISI nel mese

di agosto 2023 e dei principi fondamentali individuati in linea con gli indirizzi dell'International

Olimpie  Commitee  (IOC),  del  Comitato  Olimpico  Nazionale  Italiano  (CONI),  del  Comitato

Italiano Paralimpico (CIP), della Federazione Internazionale di Sci (FIS), Unione Internazionale

Biathlon (IBU), Federazione Internazionale Slittino (FIL), Federazione Internazionale Bobsleigh

e  Skeleton  (FIBT)  e  della  Federazione  Internazionale  di  Sci  Alpinismo  (ISMF),  afferma  e

promuove il diritto di tutti i tesserati ad essere considerati e trattati con il massimo rispetto e

dignità,  intendendo, a tal  fine, contrastare qualsiasi  pratica discriminatoria,  forma di abuso,

molestia,  violenza  di  genere  o  discriminazione  per  ragioni  di  etnia,  religione,  convinzioni

personali, disabilità, età o orientamento sessuale ovvero per le ragioni di cui al d.lgs. n. 198

dell'll aprile 2006 sui tesserati, specie se minori d'età.



ORGANI     E     CARATTERISTICHE         DELLA     DENOMINAZIONE

SOCIALE  

ORGANI DI GOVERNO

La ASD ADM ha un organo di amministrazione consistente in un Consiglio direttivo che si

compone di un massimo n. 13 persone, elette ogni 4 anni dall’assemblea dei soci.

Il Consiglio direttivo è convocato e presieduto dal Presidente pro tempore.

Di seguito sono sintetizzate le competenze del Consiglio direttivo e degli organi ed organismi

sociali,  nonché di altre figure tecniche ed organizzative (come segretario,  direttore tecnico,

ecc.)  con  espresso  rimando  allo  Statuto  della  ASD  SCI  CLUB  CFV  da  intendersi  parte

integrante del presente Modello:

Presidente/legale 
rappresentante

ha la rappresentanza legale della ASD;
presiede il Consiglio direttivo; presiede l’Assemblea dei soci;
si occupa delle relazioni con le a mministrazioni locali;

Vice 
Presidente/Tesori
ere

supervisiona la gestione della tesoreria della ASD (pagamenti e 
incassi);
predispone i bilanci o rendiconti consuntivi e preventivi per la 
successiva approvazione da parte dell’Assemblea dei soci (o da
parte dell’organo statutariamente previsto);

Assemblea dei 
soci

Approva i rendiconti consuntivi e preventivi, lo statuto e le sue
modifiche, elegge il consiglio direttivo;

Consiglio 
direttivo

delibera sulla gestione dell’attività della ASD; definisce la 
programmazione delle attività sociali;

Segretario
convoca il consiglio direttivo su richiesta del Presidente, redige i
verbali del Consiglio direttivo e dell’assemblea dei soci;

Responsabile 
agonistica 
categorie 
minorenni

seleziona i tecnici/allenatori, coordina i collaboratori, coordina le
attività agonistiche in programma



CARATTERISTICHE

Fornitori di prestazioni per 
l’attività sportiva

Allenatori (dipendenti scuole sci) a contatto diretto e 
continuativo con minori
Maestri sci (dipendenti scuole sci) a contatto diretto 
ma non continuativo con minori; prestano il loro 
servizio in occasione dei corsi di apprendimento sci e 
snowboard organizzati dallo SCI CLUB CFV. L’attività 
si svolge con maestri delle scuole sci delle località 
dove lo SCI CLUB CFV organizza i corsi.

Utilizzo impianti sportivi Si

Utilizzo spogliatoi Si (in occasione di alcune gare)

Utilizzo di docce Si

Trattamenti sanitari e/o 
fisioterapici

No

Organizzazione di trasferte 
con pernotto

Si

Organizzazione di Centri 
Estivi

No

PRINCIPALI DEFINIZIONI ED ABBREVIAZIONI

COLLABORATORI:  tutte  le  persone  che  operano  nell’ambito  della  DENOMINAZIONE

SOCIALE  sulla  base  di  apposito  mandato  o  di  altro  vincolo  contrattuale  di  dirigenza,

dipendenza,  consulenza,  collaborazione  anche  sportiva  dilettantistica  ed  amministrativo

gestionale ex D.lgs 36 del 2021, volontariato;

FORNITORI: i soggetti, persone fisiche o giuridiche, che, in virtù di specifici contratti, erogano

allo SCI CLUB CFV servizi o prestazioni;

DESTINATARI/ESPONENTI: TUTTE le persone che a qualsiasi titolo: collaboratori, membri di

organi  sociali,  fornitori,  tesserati,  atleti  e  loro  genitori/tutori  se  minorenni,  ecc.  operano

all’interno della DENOMINAZIONE SOCIALE ovvero interagiscono con essa

LINEE GUIDA: le Linee guida redatte dal Centro Sportivo Italiano APS, ai sensi del Decreto

legislativo 39/2021 Art. 16;

MODELLO:  Complesso di  principi  e di  Protocolli  comportamentali  finalizzato a prevenire il

rischio della commissione di abusi, violenze e discriminazioni all’interno della ASD ADM (in

breve: Modello di prevenzione);



ORGANI:  gli  organi  della  ASD  ADM  sono  l’Assemblea  dei  soci,  il  Consiglio  Direttivo,  il

Presidente, gli eventuali organi di controllo ;

P. A.: qualsiasi Pubblica Amministrazione, inclusi i relativi esponenti nella loro veste di pubblici

ufficiali o incaricati di pubblico servizio anche di fatto;

1. La normativa di riferimento

Sulla base del Decreto legislativo 39/2021 Art. 16, in conformità con le disposizioni emanate

dalla  Giunta  Nazionale  del  CONI  in  materia,  nonché  con i  Principi  Fondamentali  proposti

dall’osservatorio  Permanente del  CONI per  le  Politiche di  Safeguarding,  il  Centro Sportivo

Italiano APS ha definito nel mese di luglio 2023 le Linee Guida per la predisposizione dei

modelli  organizzativi e di controllo dell’attività sportiva e dei codici di condotta, da parte dei

sodalizi affiliati, allo scopo di favorire la tutela dei minori e la prevenzione delle molestie, della

violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione per ragioni di etnia, religione,

convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale.

2. Adozione del Modello di prevenzione

Il presente modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva è redatto dallo SCI CLUB

CFV come previsto  dal  comma 2  dell’articolo  16  del  d.lgs.  n.  39  del  28  febbraio  2021  e

utilizzando le linee guida pubblicate dalla FISI – Federazione Italiana Sport Invernali.

Si applica a chiunque partecipi con qualsiasi funzione o titolo all’attività dello SCI CLUB CFV

indipendente  dalla  disciplina  sportiva  praticata.  Ha  validità  quadriennale  dalla  data  di

approvazione  e  deve  essere  aggiornato  ogni  qual  volta  necessario  al  fine  di  recepire  le

eventuali modifiche e integrazioni dei Principi Fondamentali emanati dal CONI, le eventuali

ulteriori  disposizioni  emanate  dalla  Giunta  Nazionale  del  CONI  e  le  raccomandazioni

dell’Osservatorio Permanente del CONI per le Politiche di Safeguarding.

L’obiettivo del presente modello è quello di promuovere una cultura e un ambiente inclusivo

che  assicurino  la  dignità  e  il  rispetto  dei  diritti  di  tutti  i  tesserati,  in  particolare  minori,  e

garantiscano l’uguaglianza e l’equità, nonché valorizzino le diversità, tutelando al contempo

l’integrità fisica, psicologica e morale di tutti i tesserati.

Il  presente  modello  organizzativo  e  di  controllo  dell’attività  sportiva  è  pubblicato  sulla

homepage del sito della Associazione Sportiva e consegnato a tutti gli associati, affisso presso

la sede della medesima nonché comunicato al Responsabile Safeguarding della Federazione



per la tutela dei tesserati dagli abusi e dalle condotte discriminatorie, insieme alla nomina del

Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni.

Il presente modello integra e non sostituisce il Regolamento per la tutela dei tesserati dagli

abusi  e  dalle  condotte  discriminatorie  della  Federazione  Italiana  Sport  Invernali  a  cui

l’associazione Sportiva è affiliata.

3. Diritti e Doveri

A tutti  i  tesserati e le tesserate sono riconosciuti i  diritti  fondamentali ed ad un trattamento

dignitoso e rispettoso in ogni rapporto, contesto e situazione in ambito associativo; alla tutela

da ogni forma di abuso, molestia, violenza di genere e ogni altra condizione di discriminazione,

indipendente  mente  da  etnia,  convinzioni  personali,  disabilità,  età,  identità  di  genere,

orientamento sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione patrimoniale, di nascita,

fisica,  intellettiva,  relazionale  o  sportiva  anche  la  salute  e  il  benessere  psico-fisico  siano

garantiti come prevalenti rispetto a ogni risultato sportivo.

Coloro  che  prendono  parte,  a  qualsiasi  titolo  e  in  qualsiasi  funzione  e/o  ruolo,  all’attività

sportiva informa diretta o indiretta, sono tenuti a rispettare tutte le disposizioni e le prescrizioni

a tutela degli indicati diritti dei tesserati e delle tesserate.

I tecnici, i dirigenti, i soci e tutti gli altri tesserati e tesserate sono tenuti a conoscere il presente

modello, il  Codice di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della

violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione e il Regolamento per la tutela

dei  tesserati  dagli  abusi  e  dalle  condotte  discriminatorie  della  Federazione  Italiana  Sport

Invernali a cui aderisce la ASD.

Tutti  gli  aderenti  a  qualsiasi  titolo  alla  vita  associativa  sono  tenuti  al  rispetto  dei  principi

fondamentali di non discriminazione e non violenza nell’ambito di competizioni, allenamenti,

condivisione di spazi comuni come gli  spogliatoi e, in generale, nei rapporti con gli  atleti,  i

tesserati, i dirigenti, gli allenatori e staff tecnico della propria e delle altre Associazioni/Società

Sportive.

4. Comportamenti rilevanti e da adottare

Comportamenti Rilevanti
Ai fini del presente modello, costituiscono comportamenti rilevanti i seguenti comportamenti;

l’abuso  psicologico:  qualunque  atto  indesiderato,  tra  cui  la  mancanza  di  rispetto,

l’aggressione verbale, la minaccia, il confinamento, la sopraffazione, l’isolamento o qualsiasi

altro trattamento che possa incidere sul senso di identità, dignità e autostima, ovvero tale da



intimidire, turbare o alterare la serenità del tesserato, anche se perpetrato attraverso l’utilizzo

di strumenti digitali;

l’abuso fisico:  qualunque  condotta  consumata,  tentata o  minacciata  (tra  cui  botte,  pugni,

percosse, soffocamento, schiaffi, calci o lancio di oggetti), che sia in grado in senso reale o

potenziale di procurare direttamente o indirettamente un danno alla salute, un trauma, lesioni

fisiche o che danneggi l’integrità psicofisica del tesserato. Tali atti possono anche consistere

nell’indurre  un  tesserato  a  svolgere  (anche  al  fine  di  una  migliore  performance  sportiva)

un’attività  fisica  inappropriata  oppure  forzare  ad  allenarsi  atleti  ammalati,  infortunati  o

comunque doloranti.  In quest’ambito rientrano anche quei comportamenti che favoriscono il

consumo di alcool, di sostanze comunque vietate da norme vigenti ivi comprese quelle anti

doping;

la molestia sessuale: qualunque atto o comportamento indesiderato e non gradito di natura

sessuale,  sia esso verbale, non verbale o fisico che comporti fastidio o disturbo. Tali atti o

comportamenti possono anche consistere nel rivolgere osservazioni o allusioni sessualmente

esplicite,  nonché richieste indesiderate o non gradite aventi connotazione sessuale, ovvero

telefonate,  messaggi,  lettere  od  ogni  altra  forma  di  comunicazione  a  contenuto  sessuale,

anche con effetto intimidatorio, degradante o umiliante;

l’abuso sessuale: qualsiasi comportamento o condotta avente connotazione sessuale, senza

contatto  o  con  contatto,  e  considerata  non  desiderata,  o  il  cui  con  senso  è  costretto,

manipolato, non dato o negato. Può consistere anche nel costringere un tesserato a porre in

essere  condotte  sessuali  inappropriate  o  indesiderate,  o  nell’osservare  il  tesserato  in

condizioni e contesti non appropriati;

la negligenza: il mancato intervento di un dirigente, tecnico o qualsiasi tesserato, anche in

ragione dei doveri che derivano dal suo ruolo, il quale, presa conoscenza di uno degli eventi, o

comportamento, o condotta, o atto di cui al presente modello, omette di intervenire causando

un danno,  permettendo che venga causato un danno o creando un pericolo  imminente di

danno. Può consistere anche nel persistente e sistematico disinteresse, ovvero trascuratezza,

dei bisogni fisici e/o psicologici del tesserato;

l’incuria:  la  mancata  soddisfazione  delle  necessità  fondamentali  a  livello  fisico,  medico,

educativo ed emotivo;

l’abuso di matrice religiosa: l’impedimento, il condizionamento o la limitazione del diritto di

professare liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in pubblico il culto

purché non si tratti di riti contrari al buon costume o all'ordine pubblico;

il  bullismo,  il  cyberbullismo:  qualsiasi  comportamento  offensivo  e/o  aggressivo  che  un

singolo individuo o più soggetti  possono mettere in atto, personalmente, attraverso i  social



network o altri strumenti di comunicazione, sia in maniera isolata, sia ripetutamente nel corso

del tempo, ai danni di uno o più tesserati con lo scopo di esercitare un potere o un dominio sul

tesserato.  Possono  anche  consistere  in  comportamenti  di  prevaricazione  e  sopraffazione

ripetuti e atti ad intimidire o turbare un tesserato che determinano una condizione di disagio,

insicurezza, paura, esclusione o isolamento (tra cui umiliazioni,  critiche riguardanti  l’aspetto

fisico,  minacce  verbali,  anche  in  relazione  alla  performance  sportiva,  diffusione  di  notizie

infondate o comunque riguardanti la sfera personale del tesserato, minacce di ripercussioni

fisiche o di danneggiamento di oggetti posseduti dalla vittima);

i comportamenti discriminatori: qualsiasi comportamento finalizzato a conseguire un effetto

discriminatorio basato su etnia, colore, caratteristiche fisiche, genere, status socio economico,

prestazioni  sportive  e  capacità  atletiche,  religione,  convinzioni  personali,  disabilità,  età  o

orientamento sessuale o politico.

 

I comportamenti rilevanti possono verificarsi in qualsiasi forma e modalità, comprese quelle di

persona e tramite modalità informatiche, sul web e attraverso messaggi, e-mail, social network

e blog. 

Allenamenti

È fatto divieto ad allenatori e staff di svolgere allenamenti singoli o al di fuori dei giorni e orari

previsti  per gli  allenamenti  collettivi.  Laddove l’allenamento singolo fosse necessario per la

preparazione dell’atleta, si dovrà svolgere in presenza di almeno due tecnici e, se si tratta di

atleti minori, alla presenza di almeno uno dei genitori o previa autorizzazione degli stessi.

Trasferte
In  caso di  trasferte  che prevedano un pernottamento,  agli  atleti  dovranno essere riservate

camere e bagni, suddivisi per genere, diverse da quelle in cui alloggeranno i tecnici, i dirigenti

o altri accompagnatori, salvo nel caso di parentela stretta tra l’atleta e l’accompagnatore.

Qualora non fosse possibile  suddividere  gli  spazi  tra atleti  ed atlete minorenni,  entrambi  i

genitori o chi ne fa le veci dovranno rilasciare espressa autorizzazione scritta in tal senso.

Durante  le  trasferte  di  qualsiasi  tipo  è  dovere  degli  accompagnatori  vigilare  sugli  atleti

accompagnati, soprattutto se minorenni, mettendo in atto tutte le azioni necessarie a garantire

l’integrità fisica e morale degli stessi ed evitare qualsiasi comportamento rilevante ai fini del

presente modello



Per l’adesione alle trasferte di atleti minorenni sarà sempre necessaria la presenza di almeno

un soggetto esercente la potestà genitoriale o, in alternativa, espressa autorizzazione scritta

rilasciata da entrambi i genitori o di chi ne fa le veci.

È  obbligatorio  l’affiancamento  all’allenatore/tecnico  di  almeno  un  altro  membro  dello  staff

durante tutti gli spostamenti degli atleti compresi quelli per raggiungere gli hotel e il campo da

gioco. Se trattasi di atleti minorenni sussiste, altresì, l’obbligo di espressa autorizzazione scritta

rilasciata da entrambi i genitori o di chi ne fa le veci.

5. Responsabile per la tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie,
della violenza di genere e di ogni altra forma di discriminazione

L’Associazione Sportiva nomina un Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, con

lo scopo di  prevenire e contrastare ogni  tipo di  abuso, violenza e discriminazione sui  soci

nonché per garantire la protezione dell’integrità fisica e morale degli sportivi.

Il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, dovrà essere soggetto possibilmente

autonomo e indipendente dalle cariche sociali e da rapporti con gli allenatori e i tecnici, verrà

selezionato  tra  i  soggetti  che abbiano esperienza nel  settore,  competenze comunicative  e

capacità  di  gestione  delle  situazioni  delicate.  Dovrà  essere  opportunamente  formato  e

partecipare ai seminari informativi organizzati dalla Federazione Italiana Sport Invernali alla

quale l’Associazione Sportiva è affiliata.

Qualora  il  Responsabile  non  possa  essere  individuato  in  soggetti  esterni  alla  struttura

associativa/  sociale,  l’incarico  dovrà  essere  affidato  a  figura  apicale  dell’organigramma

societario/ associativo avente le caratteristiche di cui sopra.

Prima della  nomina andrà  acquisito  il  certificato  del  casellario  giudiziale.  Non può essere,

infatti, designato come Responsabile chi ha subito una condanna penale per taluno dei reati di

cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600- quater, 600-quinquies e 609-undecies del codice penale e

di  sanzioni  interdittive  all'esercizio  di  attività  che  comportino  contatti  diretti  e  regolari  con

minori, ai sensi del D.Lgs. N. 39/2014 in attuazione della Direttiva 2011/93/UE del Parlamento

Europeo e del Consiglio, relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori

e della pornografia minorile anche non definitiva per reati non colposi.

La nomina del Responsabile dovrà essere resa immediatamente pubblica tramite affissione di

specifico avviso presso la sede sociale in luogo ben visibile a tutti i tesserati e fruitori nonché

pubblicata  sulla  homepage  del  sito  internet  dell’Associazione  Sportiva  e  tempestivamente

comunicata al Responsabile federale delle politiche di Safeguarding.

In ogni caso, il Responsabile Safeguarding all’interno delle società/associazioni sportive svolge

funzioni di vigilanza circa l’adozione e l’aggiornamento dei modelli  e dei codici di condotta,



nonché  di  collettore  di  eventuali  segnalazioni  di  condotte  rilevanti  ai  fini  delle  politiche  di

Safeguarding, potendo svolgere anche funzioni ispettive.

Il Responsabile Safeguarding è tenuto a sensibilizzazione i membri dell’Associazione Sportiva

sulle questioni di Safeguarding ed è tenuto a collaborare con le autorità competenti.

Il Responsabile Safeguarding ha l’obbligo di definire e pubblicizzare i canali di comunicazione

chiari per i membri dell’Associazione Sportiva per segnalare casi di abuso o maltrattamento e

stabilire le procedure per la registrazione e la gestione delle segnalazioni ricevute.

Il Responsabile Safeguarding garantisce la confidenzialità e la riservatezza delle informazioni

riguardanti casi di abuso o maltrattamento essendo tenuto a trattare le informazioni sensibili in

modo riservato e nel rispetto della privacy delle persone coinvolte.

In attuazione di quanto previsto dal Decreto Legislativo n.36/2021 art. 33 e tenuto conto del

proprio  assetto  organizzativo,  il  Consiglio  Direttivo  dello  SCI  CLUB  CFV  nomina,  il

“Responsabile per la tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di

genere e di ogni altra forma di discriminazione” (di seguito, per brevità indicato “Responsabile

Safeguarding”) che rimane in carica per la durata di 4 anni ed è riconfermabile.

Al Responsabile è anche affidato il potere di proporre al Consiglio direttivo modifiche volte ad

implementare l’efficacia del Modello stesso.

Il Consiglio di Amministrazione deve sospendere o rimuovere il Responsabile Safeguarding in

caso di mancata conformità ai requisiti o di violazione delle politiche della ASD relative alla

protezione dei minori o in caso di reiterati inadempimenti degli obblighi connessi all’incarico

ricevuto.

6. Rapporti tra destinatari e Responsabile Safeguarding

Il Responsabile Safeguarding riferisce, periodicamente o all’occorrenza, al Consiglio Direttivo

in ordine all’effettiva attuazione del Modello o in ordine a specifiche situazioni di rischio che si

siano eventualmente palesate.

I destinatari sono tenuti a informare e comunicare al Responsabile Safeguarding ogni dato

rilevante ai fini dell’assolvimento dei suoi compiti di prevenzione e controllo.



In  presenza  di  problematiche  interpretative  o  di  quesiti  sul  Modello,  i  destinatari  devono

rivolgersi,  in  via  privilegiata,  al  Responsabile  Safeguarding  per  i  chiarimenti  necessari  od

opportuni.

Il Responsabile Safeguarding, eventualmente avvalendosi anche del parere professionale di

esperti esterni, è competente a risolvere i conflitti interpretativi concernenti la portata di principi

e contenuti afferenti alle procedure di gestione già esistenti e quelli afferenti al Modello.

Al  Responsabile  Safeguarding  devono  essere  trasmessi,  nel  rispetto  delle  norme  sulla

segretezza  delle  indagini,  provvedimenti  e/o  notizie  provenienti  da  autorità  di  Polizia,

dall’Autorità  Giudiziaria  o  da  altra  Autorità,  dai  quali  si  evinca  lo  svolgimento  di  attività

giudiziaria o di indagine, anche contro ignoti, in relazione alla commissione di uno o più dei

reati o abusi rilevanti ai fini del Decreto nei quali risulti coinvolta o comunque connessa allo

SCI CLUB CFV.

Il  Responsabile  Safeguarding  di  concerto  con  i  referenti  delle  funzioni  interessate,  potrà

adottare proprie disposizioni operative che stabiliscano modalità e termini per la gestione e la

diffusione  di  notizie,  dati  e  altri  elementi  utili  allo  svolgimento  dell'attività  di  vigilanza  e  di

controllo dell'organismo stesso.

7. Procedura per le segnalazioni al Responsabile

In caso di presunti comportamenti lesivi, da parte di tesserati o di persone terze, nei confronti

di  altri  tesserati,  soprattutto  se  minorenni,  deve  essere  tempestivamente  segnalato  al

Responsabile  contro abusi,  violenze e discriminazioni  tramite  comunicazione a voce o via

posta elettronica all’indirizzo email safeguarding@sciclubcastelfrancoveneto.it. Le chiavi di

accesso  a  tale  indirizzo  email  saranno  in  possesso  esclusivamente  del  Responsabile

Safeguarding.

Il  suindicato  indirizzo  email  deve essere  portato  a  conoscenza di  tutti  i  tesserati  e  quindi

pubblicato  sul  sito  istituzionale  dell’Associazione  Sportiva,  sui  canali  social,  affisso  con

specifico avviso in luogo ben visibile presso la segreteria dell’Associazione Sportiva, indicato

nel modulo di adesione all’Associazione Sportiva una cui copia viene rilasciata al tesserato

aderente.

Nel caso di una denuncia che coinvolga un minore come presunta vittima, i genitori o il tutore

legale del minore devono essere informati, a condizione che ciò non sia considerato un rischio

per la sicurezza di tale minore.



In caso dei suddetti comportamenti lesivi deve essere inviata segnalazione al Garante per la

tutela dei tesserati dagli abusi e dalle condotte discriminatorie– Safeguarding Office all’indirizzo

email dedicato.

In caso di  gravi  comportamenti  lesivi  l’Associazione Sportiva deve notificare i  fatti  di  cui  è

venuta a conoscenza alle forze dell’ordine.

L’Associazione  Sportiva  deve  garantire  l’adozione  di  apposite  misure  che  prevengano

qualsivoglia forma di vittimizzazione secondaria dei tesserati che abbiano in buona fede:

- presentato una denuncia o una segnalazione;

- manifestato l’intenzione di presentare una denuncia o una segnalazione;

- assistito  o  sostenuto  un  altro  tesserato  nel  presentare  una  denuncia  o  una

segnalazione;

- reso  testimonianza  o  audizione  in  procedimenti  in  materia  di  abusi,  violenze  o

discriminazioni;

- intrapreso  qualsiasi  altra  azione  o  iniziativa  relativa  o  inerente  alle  politiche  di

Safeguarding.

8. Sistema disciplinare

Comportamenti sanzionabili

A titolo esemplificativo e non esaustivo, i comportamenti sanzionabili possono essere ricondotti

a: mancata attuazione colposa delle misure indicate nel Modello e della documentazione che

ne

costituisce parte integrante (es. Codice di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione

delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione); 

- violazione dolosa delle misure indicate nel presente modello e della documentazione

che ne costituisce parte integrante (es.  Codice di condotta a tutela dei minori e per la

prevenzione  delle  molestie,  della  violenza  di  genere  e  di  ogni  altra  condizione  di

discriminazione),  tale  da  compromettere  il  rapporto  di  fiducia  tra  l’autore  e

l’Associazione Sportiva/Società in quanto preordinata in modo univoco a commettere un

reato;

- violazione delle misure poste a tutela del segnalante;

- effettuazione con dolo o colpa grave di segnalazioni che si rivelano infondate; 



- violazione  degli  obblighi  di  informazione  nei  confronti  dell’Associazione  Sportiva/

Società;

- violazione  delle  disposizioni  concernenti  le  attività  di  informazione,  formazione  e

diffusione nei confronti dei destinatari del presente modello;

- atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi

collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione;

- mancata applicazione del presente sistema disciplinare.

Le  sanzioni  comminabili  sono  diversificate  in  ragione  della  natura  del  rapporto  giuridico

intercorrente tra l’autore della violazione e l’Associazione Sportiva, nonché del rilievo e gravità

della violazione commessa e del ruolo e responsabilità dell’autore. Le sanzioni comminabili

sono  diversificate  tenuto  conto  del  grado  di  imprudenza,  imperizia,  negligenza,  colpa  o

dell’intenzionalità  del  comportamento  relativo  all’azione/omissione,  tenuto  altresì  conto

dell’eventuale  recidiva,  nonché  dell’attività  lavorativa  svolta  dall’interessato  e  della  relativa

posizione  funzionale,  gravità  del  pericolo  creato,  entità  del  danno  eventualmente  creato,

presenza di circostanze aggravanti o attenuanti, eventuale condivisione di responsabilità con

altri  soggetti  che abbiano concorso nel  determinare l’infrazione,  unitamente a tutte le altre

particolari circostanze che possono aver caratterizzato il fatto.

Il presente sistema sanzionatorio deve essere portato a conoscenza di tutti i Destinatari del

Modello attraverso i mezzi ritenuti più idonei dall’Associazione Sportiva.

Sanzioni

Sanzioni nei confronti dei volontari
Nei confronti dei volontari dell’Associazione Sportiva, possono essere comminate le seguenti

sanzioni, che devono essere commisurate alla natura e gravità della violazione commessa:

- richiamo verbale per mancanze lievi;

- ammonizione scritta nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al punto precedente 

- allontanamento dalle strutture di allenamento e gara per un periodo non superiore ai 5

giorni;

- allontanamento dalle strutture di allenamento e gara per un periodo non superiore a

1anno; 

- rescissione del rapporto di volontariato e, in caso di socio dell’Associazione Sportiva,

radiazione dello stesso.



Sanzioni nei confronti dei frequentatori qualsiasi titolo
Quanto  contenuto  nei  due  paragrafi  che  precedono  è  riferibile,  laddove  concretamente

applicabile, a tutti i frequentatori della struttura sportiva.

Resta inteso che i detti soggetti saranno soggetti alle sanzioni della sospensione temporanea o

dell’allontanamento  definitivo  a  seconda  della  gravità  delle  infrazioni  commesso,  senza

possibilità di rimborso di quote eventualmente versate a qualsiasi titolo.

Sanzioni nei confronti dei fornitori
Nei confronti  dei  volontari  dei  fornitori  dello  SCI CLUBCFV, possono essere comminate le

seguenti  sanzioni,  che  devono  essere  commisurate  alla  natura  e  gravità  della  violazione

commessa:

- richiamo verbale per persona/e che hanno avuto un comportamento sanzionabile;

- richiesta perentoria  di  non ricevere  prestazioni  dalla  persona/e che hanno avuto un

comportamento sanzionabile;

- rescissione del contratto di fornitura per giusta causa.

Ricorso in autotutela
Avverso i provvedimenti sanzionatori di cui al precedente art. 9, è ammesso – entro 90 giorni

dalla conunicazione del provvedimento il ricorso in via di autotutela da indirizzarsi, in forma

scritta,  esclusivamente  a  mezzo  PEC,  al  Responsabile  per  la  tutela  dei  minori  e  per  la

prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra forma di discriminazione e

per  conoscenza  anche  al  Presidente  dello  SCI  CLUB  CFV  il  quale  ne  dà  tempestiva

conoscenza al Consiglio Direttivo e al Referente FISI della Policy Nazionale. 

La suddetta richiesta di riesame dovrà contenere, a pena di nullità, i seguenti dati obbligatori:

- dati anagrafici completi del ricorrente e del suo difensore (se nominato);

- domicilio digitale PEC del ricorrente e del suo difensore (se nominato);

- estremi dell’atto sanzionatorio avverso il quale è proposto il ricorso;

- motivazioni in punta di diritto e di fatto che il ricorrente chiede di esaminare a propria

difesa;

- richiesta di sgravio parziale o totale della sanzione;

- firma digitale dell’atto da parte del ricorrente (e del difensore se nominato)

- procura alle liti  (solo nel caso di nomina di un difensore) Debbono essere allegati al

ricorso, in formato digitale:

- documenti di identità del ricorrente e del difensore (se nominato)



- documenti  che il  ricorrente cita nell’atto a comprova delle proprie ragioni  indicandoli

come "allegati".

Il  Responsabile,  sentito  il  parere  del  Referente  FISI  della  Policy  Nazionale alla  luce  delle

memorie  e  delle  motivazioni  addotte  dal  ricorrente  decide,  nel  termine di  180 giorni  dalla

ricezione del ricorso, se accogliere la richiesta di sgravio parziale o totale dei provvedimenti

sanzionatori  irrogati  ovvero  se  disporne,  motivatamente,  il  diniego.  Della  decisione è  dato

formale riscontro al ricorrente e al suo difensore (ove nominato) a mezzo di PEC indirizzata ai

domicili digitali eletti nel ricorso.

Trascorso il  termine di cui sopra, senza che il  ricorrente abbia ricevuto formale e motivata

risposta in ordine al ricorso proposto, esso si intende accolto totalmente secondo il principio

del “silenzio-assenso”.

Nelle more del procedimento di riesame in autotutela, i provvedimenti sanzionatori di qualsiasi

natura  si  intendono  sospesi  a  tutti  gli  effetti,  anche  economici.  L’atto  sanzionatorio  deve

contenere - a pena di nullità, menzione del presente procedimento di autotutela e di tutte le

modalità necessarie per un efficace esercizio del medesimo.

9. Diffusione, Comunicazione e Formazione

SCI CLUB CFV provvede ad informare i Destinatari dell’esistenza e del contenuto del Modello,

attraverso la pubblicazione sul  proprio  sito Web e/o nella  propria  pagina Social,  mediante

apposite affissioni nella bacheca dello sci club stesso, citandola in tutti i contratti  di lavoro,

dipendente, autonomo e subordinato, nelle comunicazione di appartenenza all’organo direttivo,

ai  volontari,  nei  mandati  e  nelle  procure,  nei  contratti  di  fornitura,  nei  modelli  di  iscrizione

all’associazione.  La  conoscenza  effettiva  dei  contenuti  del  Modello  da  parte  delle  risorse

presenti ed operanti nella Società e di tutti i soggetti che hanno rapporti con essa è condizione

necessaria per assicurare l’efficacia e la corretta funzionalità dello stesso. Tutti i destinatari ad

ogni  livello,  devono  essere  quindi  consapevoli  delle  possibili  ripercussioni  dei  propri

comportamenti e delle proprie azioni rispetto alle regole prescritte dal Modello.

La  partecipazione  ai  programmi  di  formazione  sul  Modello  è  obbligatoria  per  dirigenti,

dipendenti, collaboratori e volontari ed il controllo sull’effettività della formazione e sui contenuti

del programma è demandato al Responsabile di cui al successivo art. 4, che svolge altresì un

controllo circa la validità e la completezza dei piani formativi previsti ai fini di un’appropriata



diffusione, di un’adeguata cultura dei controlli interni e di una chiara consapevolezza dei ruoli e

responsabilità delle varie funzioni interne.
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